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VII. BULLETTINO DEGLI SPETTACOLI DEL CAR-
NOVALE. — I due Foscari del maestro Ver-
di. Puesia di Fr. M. Piave (*).

Le disgrazie della famiglia Foscari son fa-
mose nel mondo, ed ella montando la scena,
non mutd gran fatto fortuna. 1l maestro Verdi
uon seppe se non mediocremente ispirarsene, e
I’opera sua, qui pih volte prodotta, ebbe sem-
pre un’eguale e fredda accoglienza. E nel vero,
ove si eccettui la cavatina del tenore nel pri-
m’ atto, il duetto tra esso e la donna e il bel
largo del terzetto nel secondo, la barcaruola, e
la scena e grand’aria del Doge nel terzo, pezzi
tutti d’un certo splendore di composizione, e
sparsi di bei motivi, nel resto la musica langue
e manca d’ estro e di colorito. Tale fu il giudi-
zio profferito altre volte, ed esso fu in tut-
to confermato mercurdl sera. N’ era anzi s
poca I’ aspettazione, si faceva s1 scarso capitale
del nuovo spettacolo, che il teatro era mezzo

(*) Gazzetta del 13 febbraio 1847.




